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È già multo lampo fi» il stg. M. Faraiay, aanuiuió le sac belle 
«copale MirindmioBe. 

fi piotalo .dallo osperienze di questo illuslre Piiico, die chin- 
dando aa ciroiiiU toIUìoo ìd pTassimilà di aa allro circailo diiu- 
M, in Gomanicazìone con un galvanomclro, si riari^ia io quc* 
st'ulUmo UDÌ correnie, alla qnale Faraday dello il nomo dì >n- 
dalla, cbe i iilantaDea e diretta in senso conlrario di quello 
della Pila, b cai Ri dalO II domo di iitduceiite. — Ancho all'aprire 
del dicuflo, cioè ncll'islante in mi la ooirenlo induccalo cessa, i 
generata pnre ona ewrenle di indodone, auclic essa istantanea, 
direlU in senso conlrario della pria» indotln, cioè nello stesso 
a di queUa della Pila- Quelle Gormtì di ìDdurioossooocgaal- 



onnte guHuv^> ^- — - — -- - • 

evita della Pila, da quello in coinnnloa*me ool Giltanomeiro. In- 
falli l'ago del (iaUanomelrft diro al derlan in Mao oontrarin 
nei due casi, ritorna suMta azero, dkendooì oboi' aztoneindncenle 
si limita ai primi ijUnU. L'esperiema ba di più nmlralo, ci» 
t'iniensilà di queste corronii indoUe dipenderà dalla fona dolla 
correrne Inducenle, dalla natnra e dalla forma dal oondnHortj o 
che esse correnti indotte godorano delle aleue pn^tielà poerali 
(Ielle oorreoli Indneonli. 

Appena questi fallì furono bene ataUllti, mdu nsioi atHaran 
delle ricerche soli' Induzione. 1 sigg. Henry, Abria a più lardi U 
sia Wariroann, si occuparono, fra h altre ooto, di defennuare H 
modo eoo coi variava la Torta della correnlo d'iadadaita al n- 
riaro del diamairo ed al variare delta laDgbCBB deUa parte non 
inilulla del circuilo indotto. I melodi, di oerlo noo parfelU, «gitìi 
(la qncsli filici nello loro ricerche, tasdandomi qualche dottn 
sulla eMlteaa dei riiultali a cui erano perteouli, naoqon iniDe il 



teidena di tenUrc qualche esperienza su questo soggcllo. seguenilo 
però un differcnlB metodo nell espeniocDlare, die. come Tedrcnm 
offre mai^iori garaiula di cultem di qoellE adopraH Oso ad ura- 
L oggfito di qaeiUi inveì marni è a^pa^ tpieto fi Uarai 
noseere i nuovi resultati cba ho otteuilt eia qHKto nuovo meloda 



c fnccDdo 111 mono, clic le ti 

Iru in SRnsu contrarli). 1^ clii 
od avvicinandi) uno ili qiinsli 
ndurci 3 dei ca<Li d cquilihrii 
porre ]l arcuilo ludoilo fra ' 
liiro anoni cMilcmpornnoc le 



•cnlf. iniliicentc, in noli Tapparli con quella dell allru l'ir- 
iliiirt' elio gli é opposto, e cercare nel lompu stessa le 
I CHI HI ocre condurre questo secondo circmlo tMÌ indottn. 

equilibrio n 11 altro tiriitlii iniinltiiri' -i corrmi.' vnri.ila 



ili quel lui ciniiilo iiiiliKlnri^ in [mii i':i[>{i.<[|i. .I.iM r!;.»li ~i.'-..i 

suplionondo pero milc h' allri' (■ir[-i>sl:in;i> iinn i-iiiiiluno. r, 
I miOTIB indUCenln |iri>iinriii.ivi|i> fnrin ili'lla i-iun-nii' r< 
A siilo diiuoslralo it.il sin. \hri.i. Uni mnz.i ii^ll.-i li^'n noi.i ii'' 
Min rurrtnii derivali;, si pu6 rariare io noli rnppi'Tli i: con r. 
ima. la forta della corretiic indiiccnie m uno di'! due circuiii 



diittoTi, t si puii esser certi che le lorii aiiuni curitcmpurance 
Mill'iDdallo si disIrnggeramHi, quando Vago ùeì GaionoiiKttru pon 
soffrirà plcnna dartazUma. SI può nnche Tariare la Dira di un 
^oUd mdalloni od Baso, varianilu il numero dei girl del ùla lungi» 
la narra doaaritlB dalla sIcsm cìr(»iiln indncrare. In questo caso à 
prtoderi la Ibna indnccnls come pruponriunile al numero dei giri 
del Btn, e ri poiramu oueom dd cavi d' equilibrio «n apeoialt 
fonoB 0 longhosB dei delti «IrcutlL 

n metodo descrìtto, oltre al Dod lasdace nessuna iDoerlezu, el 
permette dì adoperare m Gal*an(>nielro a seaslUliMimo sisteota, 
sema clie sia soggetto a «magneti irarH, doraido soffrire delle iBont 
nulle o pressa che natie: e li pnA sortire a gidsa di ma btlaneh 
dofo le oarrvnii ri nnsurano di per loro nesso, senia alcun bbo- 
giw di gradmiro l'niramento. Ci permeile inuiire di ripetere i c- 
sporwnu uuanie roiie ci piace, Indipeodeniemenie daiia fbna dell* 
Pila, ed in brevistiroa iRmpo: e di rendere indipendenie il Clrcniio 
dell' espcrifma daiio reaislenie mierno degli anti circuiit, e da ai- 
ire cirCDSInnie che unte inSalscono negli aiin meiodi. Dirò di più 
cbo la sua ddicniezza dte a cnnsenio di acoorgeroi di errori ben- 
ché RiKiinii. e ui conoscere direiiamcaie. senza bisogno di calcolo 
ed in un mudo ineeonlcBaliiie ii rapporto fra in Itiiensiiì dì due 
rorrcnii manne cenerate m successive e variale circosianze. gii dà 
un nccifii vnninsiiiu tu quejn che sono siaii adoprau im qui. — 



quinio m quello uci i. 
uoiera in Dn tempo n 
aperture e chiosurc >r 



cnnno che mi piacevn ui 
III aprire, o sa qoclie gc- 
I. Queiru IO poterà làra 



di lulitra, elle facesse riloriuru I :r^o <I. 1 i..>^,in <iii<'ir>> ;i qiivll.i 
ptimiUvn davinzìocw. Cosi .-ivimilo hiii iilii i il ilr Lm-iii //,' in filo 
capooidi duplicarmi, Iriiilicnrmier.t.i ri'.sl^i. ii/iL i lir |!i:U'>li porri' mi 
dnàto dell' l'silL'ricn/.i, sopr^i ili on . iliiiJro i Sir (mt li..-. ir li' idi'c 
chinnerd A, Imi col Ilio ili'lla IM^i im <;<'rl(> iuno. ni [li Ili ili ■ 
strnati a prudurmi 1' inilu7.ii)iie ^iopra ili ini .sul.) ^mi'llo runi^iln 
sullo stesso ciUndrti con il circuilo da inilursi di cui lu> dinnzt pr- 
lalo, e dw potevo variare kccuihId noli ra[iporti iiL'Ila sitii liinjjiiuz- 
a tMotiB. Lo Stesso Glo della Pila foceva lopra di un nllrii cilin- 
dro B, [lusto lungi dal primo, un cerio numero di anelli che Indù- 
cevano sopra di un altro drenilo pure in comuni catione voi Galvn- 
nnmetro chi- era a duo fili, ossia dilTereiHiale, di coi mi valsi pre- 
crdenlemcnte. 1 doc Gli del Ualvanomelro, npperlunevanu a due 
separali e differenti circuiti indulti. La curretile indolla di uno 
di essi, del cilindro B, patera essere duplicata, triplicala ec-, du- 
plicando, trìpllcaitdo ec, 11 numero dei ipri dui filo dulia Na clie 
la induceva. La corrente iodolta del cilindro A, pnieva variare, 
variando la luogheaca ridotta del circuito in noti ra|i|iorii, cumc 
l'esperienza di gìh narrata me ne avcra summlnislr.ito il mezzi). 
L'ago del li a Ira nome Irò. doveva rimanere in l'ijuilibriii, se tali cor- 
remi indulle sui ilue circuii! separati eriino eguali, perclià erano 
dircllc in senso conlrariu net detlì circuiti. (lencraU! si solilo If 
oorrenti di induzione con la ruota di lUasson, che pure in questa 
upcriana nà inlorrompBva convenìenlemeoto i tre dreniti, deicr. 
nunato la distania a cui il facerano equilibrio le dua correnti, 
cioè alloiitanara od arvicinavo uno dd due drcuilt quanto era ne- 
cessario percM r a|a rimanesse a lero. Dopo di ciò duplicava la 
lunghezza rìdoUn del circuito indotto del cilindro A: allora l'eqni- 
librto fia le duo correnti indotte era turbalo perchè, per l'aumento 
di reràtents nel drcuilu del cilindro A, la corrente indotta era di- 
Tenuta minore di quella del circullo formalo sul dfindro B. iìi ta- 
llendo dal drenilo induc«ate del cilindro B né più oànten», esnt- 
Umenlc, fa meti dei giri delta Pila cbe lo formaTano, Y ago del 
galvanomctro ritornando a 0* di nuovo, mi dimostrava 

f Cile I' equilibrio fra le due correnti indotic si era di nuora 
ris tabi Ilio. 

2" Clic la corrente indolla del cilindro A veniva diminuita dulia 
mclji, raJi lo Pillando la liingtiezza ridotta del sna circuito. 

Segullaodu in questo modo 1' esperienza, mi auicuriri cbcia for- 
la della corrente indolla variava l'satlamcnte io ragiono Inversa 
della lunehezza ridotta del suo circuito, resultalo a cui era perve- 
nuto il signur Abria, ma che discorda da quello ottenuto multo più 



..•™»!e«™i«.<l,lii|i,»fW.,i„„.. il ,„.,, „„„ j„ „„„„„ 
tu pPnWipto si é p«W occupalo Ji ,|ue<|a ricerca 
;■«» J™ dio k ktg drc |„ ,„i j„ori,„ crimoDo In un 
■ ""'ì" "I»"™' ' "°" ™ '"Pli" 

tomtamo «IO .pp,o„i„,i,, i,„™„ei,i„ ,„^c,|„, 1, ,„ 

(«lo oo« Iijra ciò II «.orai», >eoiiHio „ii„io .Ile oU.™ 
o Bona cirro deciuiaTc. 

nla per Eadunane d un circuilo meiìWi- ■■ n-^H^p,.-. - 
.Wi MI. Icogtez. riJ.l„°S "lire r "14".' 
&m «Wlro-nmlrice ili gn.i pila Ue n VvcJ r' ^ l 
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niieai». loro»,. ,1 ^gaco Ji „„ ^ , I 



